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La provincia di Belluno – per la sua 
posizione geografica tra il Mediterraneo 

e il centro Europa, la sua complessa 
morfologia ed orografia e le situazioni 

climatiche – presenta molteplici 
ambienti naturali, dove vivono 

numerose specie animali. 



 
 
 
 
 
  

Gli animali degli ambienti umidi 
 
 

Nonostante il territorio della provincia di 
Belluno  

sia prevalentemente montuoso,  
sono  presenti diversi ed interessanti  habitat 

umidi. 
 
 

Laghi - Greti fluviali - Torrenti  
Pozze e Stagni 

 
 



I laghi e gli specchi d’acqua più estesi sono ambienti  
in cui vivono molte specie animali,  

tra cui diversi uccelli acquatici.  
Il più grande è il cigno reale, che nidifica nel bacino 

di Busche. 



Il germano reale è l’anatra selvatica più comune, è 
presente in molti corsi d’acqua ed anche in laghetti di 

montagna.  
Il maschio è colorato, mentre  la femmina è mimetica  

e deve allevare i pulcini. 



Il codone, invece, è abbastanza raro da vedere. 



Anche se ha un comportamento simile e vive negli stessi 
ambienti, la folaga non è un’anatra e si riconosce  

facilmente  
per il piumaggio nero con becco bianco. 



La folaga si nutre di vegetali ed alghe,  
che raccoglie  immergendosi  sotto l’acqua. 



La garzetta è un piccolo airone tutto bianco 
 e cattura i pesci infilzandoli con il becco. 



L’airone bianco maggiore assomiglia alla 
garzetta ma è notevolmente più grande e 

molto vistoso. 



Il tarabuso è un airone che si vede raramente, 
grazie alla sua colorazione mimetica e 

all’abitudine di stare nascosto nei fitti canneti. 



I greti dei fiumi e dei principali torrenti sono  
un altro ambiente ricco di vita animale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(confluenza tra il Piave e il torrente Cicogna)   



Sui greti sassosi vive Il corriere piccolo,   
che si nutre di insetti e piccoli invertebrati 

che cattura sui bordi dell’acqua. 



Gli stagni sono importanti per molti animali,  
particolarmente per gli anfibi  

che in primavera vi depongono le uova. 



Ammasso di uova (od ovatura) di rana verde. 



La rana verde vive nelle pozze stagnanti   
del fondovalle della Val Belluna. 



Anche le pozzanghere delle strade di 
campagna sono abitate da anfibi. 



L’ululone dal ventre giallo, 
assomiglia  

ad un piccolo rospo e  vive nelle 
pozzanghere  fangose. 



L’ululone dal ventre giallo deve il suo nome 
alla colorazione ventrale, che mostra ai suoi 

nemici rivoltandosi sul dorso quando è 
molestato. 

 
 
 
 
 
 
 
  

La sua pelle è urticante se ingerita. 



Anche il rospo smeraldino depone uova in 
pozze d’acqua. Esse sono racchiuse all’interno di 
cordoncini lunghi alcuni metri e simili a rosari. 



Torrente Mis  

poco prima dell’ingresso nell’omonimo lago. 



La trota fario vive nelle fredde ed 
ossigenate acque dei torrenti montani. 



La natrice dal collare (o biscia d’acqua) è un 
serpente innocuo e  cattura anfibi e piccoli pesci. 



La ballerina bianca porta gli insetti,  
che ha catturato in riva ad un torrente,  

ai suoi piccoli nel nido. 



Un ambiente umido creato dall’uomo è  
la pozza d’alpeggio, detta “lama” in dialetto.  



Oltre che per  abbeverare gli animali domestici   
al pascolo, le pozze d’alpeggio sono indispensabili  

a molte specie selvatiche. 



Uno di questi è la libellula, una predatrice 
che cattura altri insetti e, a sua volta,  

è preda di rane ed uccelli. 



Il tritone alpestre è un anfibio affine alle 
salamandre e vive in pozze d’acqua  e stagni. 



Il maschio del tritone crestato presenta, in 
primavera, una cresta dentellata sul dorso. 



Allo sciogliersi della neve, le femmine di rana 
temporaria (o rossa) si recano nelle pozze 

d’acqua per deporre le uova, talvolta portandosi i 
maschi avvinghiati sulla schiena. 



Il nibbio bruno è un rapace che frequenta le zone 
umide della Val Belluna, nutrendosi di pesci,  anfibi e 

anche di piccoli animali morti.  

Il nibbio bruno è un rapace che 
frequenta assiduamente le zone umide 
della Val Belluna, nutrendosi di pesci, 

anfibi e piccoli animali morti. 



Il falco pescatore, come dice il suo nome,  
si nutre esclusivamente di pesci e  

da noi compare solo durante le migrazioni. 



Le catene alimentare degli  ambienti umidi 

Fitofagi 

Predatori primari 

Predatori secondari 


